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Suonò già, Carlo, la sonora tromba 
Tuoi merti eccelsi a promulgar la fama; 
E de' tuoi merli il grido anche rimbomba 
Fra questo popol, che ti abbraccia, e t'ama. 

A scorgere, e guidar corvo, e colomba 
Il giusto il tristo al Cielo Iddio ti brama; 
E non sarà, che l'omero soccomba 
Sotto del peso, che a portar ti chiama. 

Egli dall'alto ognora immoto il ciglio 
Terrà sopra l'Eletto; e nell'impresa 
Il fornirà di lume, e di consiglio. 

Onde Tu mentre illustrerai la Chiesa 
Guida sicura in ogui reo periglio 
Al tuo gregge sarai, bella difesa. 
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Su l'erta strada, che fa capo aJ Cielo, 
Si paran mille inciampi al piè cristiano: 
Onde sovente Io più caldo zelo 

Cammina invano. 



Seminata di triboli, c di spine 

Al pie, che la percorre, è di tormento 
E non di rado si perviene al fine 

A lutto stento. 

Crudei nemici , V ira , ed il furore 
Cui riscalda soltanto il cor feroce, 
Attendono appiattati il viaggiatore 

A guerra atroce. 



Sassoso, e angusto è il calle; e nei tremendo 
Conflitto Tira ostil mira soltanto 
A lo gittar nel precipizio orrendo, 

Che si apre accanto. 

È qui il mortale nel maggior periglio; 
Ma il Ciel pietoso di sicura scorta 
Il provvede, collopra, e col consiglio 

Che fuor Io porta. 

Dell'odierna esultanza, in cui si scioglie 
Questo popolo, o Carlo, ecco il motivo: 
Tale scorta sicura egli oggi accoglie 

In Te giulivo. 

Hai Tu dei labirinti, ond'è scabrosa 

La strada, che conduce al Regno eterno, 
In mano i fili, onde l'insidia ascosa 

Tu prendi a scherno. 

Di tua dottrina Io splendore intorno 
Il raddensato tenebror disgombra; 
E pel novcl tuo gregge un chiaro giorno 

Succede all'ombra. 

Di quella il fischio sol, che tieni in mano, 
Pastoral verga, nell'atroce guerra 
Ogni nemico spaventato al piano 

Rovescia atterra. 



Col bello esempio in la diffidi via 
Coraggio invitto somministri al core: 
11 piè, le spine che calcar desia, 

Sprezzò '1 dolore. 

T'avanza adunque: il popolo ti attende; 
Tu consiglio sarai, lume, difesa: 

Già di splendor più fulgido risplende 

Per Te la Chiesa. 



Perchè il Cielo noi manda in abbandono 
Il novello tuo gregge esulta, e gode: 
E nel suo gaudio al Donatore, e al Dono 

Tributa lode. 
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ascolta, o Carlo: se il Pastore eterno 
Del suo gregge una parte oggi ti affida, 
Fonda tuoi pregi su si immobil perno, 
Che il mondo intero a li atterrar disfida. 

• 

Ma nel prezioso don dal Ciel superno 
A noi mandalo in questa valle infida 
Sì gran prova d'amore io leggo, e scerno, 
Che non so, cui più fausto Iddio sorrida. 

Tuoi pregi illustra, ed incremento apporta 
Ai merti tuoi: al soglio eterno io svelo 
Che teco noi Egli ne chiama, e porla. 

Sì; entrambi entrambi Egli ne chiama al Cielo: 
Ma dove alla gran meta Egli ti è scorta 
Vuol noi guidati dal tuo esempio, e zelo. 
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Appiè elei soglio eterno in tuon solenne 
D'onde alle genti imperscrittibil legge 
Il Nume detta, e l'universo regge, 
Genio celeste a supplicar ne venne. 

Lo tuo gregge, Signor, diceva, a cura 
Di cui mi pose il cenno tuo sovrano, 
Supplichevole alzando al Ciel la mano 
Perdita grave riparar procura. 

Giovine d'anni, ma di merti grave 
Me chiamasti sul ciel dal basso mondo 
Il Paslor venerato: e in duol profondo 
Immerso il gregge amaro piange, e pavé. 



I gemiti ne ascolta, ed i sospiri: 

Ti chieggon questi nella notte infida, 
Onde ravvolto il mondo, un'altra guida 
Per giunger salvi agli stellati giri. 

Ti parla il sangue, che in martirio atroce 
Versò fatt'uom sul Golgota J l tuo Figlio 
Per istrapparlo all'infernale artiglio 
Per Io sottrarre a schiavitù feroce... . 

Mirò quel divin sangue, e sul momento 
Il Nume a compassione si commosse 
Del gregge desolato, e tosto mosse 
A confortarlo nel crudel tormento. 

Al turibol eterno egli diresse 

Allor lo sguardo., ed in frequenti spire 

Più in alto il fumo rimirò salire 

D'un grato incenso, e rOflrilore elesse. 

Ecco, dicendo al Genio supplicante, 
Di Quei l'incenso, che ti segno a dito, 
Mi è troppo dolce: Egli sarà gradito 
Conforto al gregge vedovo e tremante. 

Chinossi il Genio; indi spiegando i vanni 
Di questo loco al vertice discese; 
E con noi ragionando in tuon cortese 
Pronunziò riparali i nostri danni. 



Egli era VAngel tutelar che tiene 
Questo loco in custodia alta e gelosa: 
Ma chi è mai, che coll'opra generosa 
Il dolor nostro a consolar ne viene?.... 

Carlo tu sei: l'alta virtù, la scienza» 
Onde ti mostri in verde età fornito, 
Sono T incenso, il cui vapor gradito 
Sale tanto del Nume alla presenza. 

« 

Da Lui per queste noi ti abbiam Pastore: 
Che mai per queste a noi sperar non lice 
Il presago pensier molto ne dice:.... 
Vieni, ti avanza: regnerai sul cuore. 



CON PERMISSIONE. 
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